
A cura di

Mariangela Liberati,

Roberto D’Amico, Marina Davoli,

Luca De Fiore, Roberto Grilli,

Paola Mosconi, Vanna Pistotti,

Francesco Taroni.

Per informazioni

Agenzia Sanitaria e Sociale  –  Regione Emilia-Romagna

Leila Mattar  –  tel. +39 051 527.7405
Vanessa Vivoli  –  tel. +39 051 527.7182

e-mail: eventisanita@regione.emilia-romagna.it

SEDE DEL CONVEGNO

Istituto Ortopedico Rizzoli
Centro di Ricerca Codivilla - Putti

Aula Magna
via di Barbiano, 1/10

40136 Bologna
Sei parole non bastano per raccontare una vita. 

Soprattutto se intensa e densa di esperienze 

come quella di Alessandro Liberati. 

Ma forse possono essere suffi cienti almeno per evocare 

lo spirito che quella vita ha contraddistinto, 

per renderne visibili i valori che ne hanno sostenuto 

i pensieri e le azioni e per dare a tutti noi 

modo di ragionarci intorno, interrogandoci sul senso 

del nostro agire da ricercatori dentro il mondo della sanità, 

del nostro essere “tecnici” che si occupano di questioni 

così delicate per la vita delle persone, 

soprattutto del nostro essere parte di un sistema, 

quello sanitario, così fortemente evocativo 

del tipo di società in cui vorremo vivere 

e del mondo che vorremmo: 

almeno un po’ migliore di come oggi lo vediamo.

Da Alessandro Liberati, sei lezioni per i prossimi anni
La partecipazione al convegno è gratuita

È necessaria l’iscrizione, da effettuare online
http://tinyurl.com/convegno-liberati

Non è previsto 
l’accreditamento ECM. 

Alcuni relatori svolgeranno 
la propria relazione in inglese.

È prevista la traduzione simultanea
in italiano.

Relatori e partecipanti 
potranno utilizzare Twitter 

per commentare l’evento in diretta

#liberati

 Prima, durante e dopo il convegno,
seguici anche su Facebook

http://tinyurl.com/facebook-liberati

  14 dicembre 2012
BOLOGNA
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      Aula Magna
       via di Barbiano, 1/10
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  8:30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

  9:30 INTRODUZIONE ALLA GIORNATA
 ROBERTO GRILLI
 Direttore Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna

 INTERVENTI DI
CARLO LUSENTI
Assessore 
alle Politiche per la Salute, 
Regione Emilia-Romagna

SILVIO GARATTINI
Direttore 
dell’Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri

GIOVANNI BISSONI
Presidente 
AGENAS

17:30 CONCLUSIONI E CHIUSURA DEL CONVEGNO

V IS IB IL ITÀ     |    v isibi l i ty
      La necessità di rendere visibili problemi, prospettive 

                              e punti di vista che sono sistematicamente trascurati 

                              ed omessi dalla ricerca dominante. Visibilità che si traduca 

                             anche in trasparenza e in profondità di sguardi.

CON LA PARTECIPAZIONE DI HAZEL THORNTON Honorary Visiting Fellow,  
 Dept. Health Sciences, University of Leicester

Interventi di Alessandra Cerioli  [Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS],

Giuseppe Serravezza  [Unità di Oncologia, Casarano LE]

CON LA PARTECIPAZIONE DI GIANFRANCO DOMENIGHETTI
 Docente di Comunicazione
 e Economia Sanitaria,
 Università della Svizzera Italiana

Interventi di Nicola Magrini  [Agenzia Sanitaria e Sociale, 
Regione Emilia-Romagna], Michele Bellone e Roberto Satolli
[Zadig, Milano]

CON LA PARTECIPAZIONE DI RODOLFO SARACCI
 Consiglio Nazionale delle Ricerche, Pisa

CON LA PARTECIPAZIONE DI TREVOR SHELDON Professor of Health Services  
                                                   Research and Policy, University of York

Interventi di Luciana Ballini  [Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna],

Gianni Tognoni  [Consorzio Negri Sud, Chieti]

CON LA PARTECIPAZIONE DI Sir IAIN CHALMERS
 Coordinator, The James Lind Initiative

Interventi di Salvatore Panico  [Università di Napoli], Carlo Perucci  [AGENAS, Roma]

MOLTEPL IC ITÀ     |    multiplic ity
Quella delle competenze, dei ruoli e delle passioni che devono 

convergere per poter raggiungere gli obiettivi desiderati. 

La ricerca come impresa condivisa dove l’essere 

“metodologo” signifi ca off rire il tessuto connettivo 

che consente alle tante soggettività di esprimersi 

in modo coordinato per giungere ad una sintesi 

possibile. La riduzione della distanza come 

chiave per vivere di molteplicità senza muri e steccati.

LEGGEREZZA  |    l ightness 

La leggerezza come un valore e non come un difetto. Essere leggeri, cioè 

  semplici e diretti anche di fronte a temi complessi, senza zavorre ideologiche

     per una visione aperta del mondo. Si può essere leggeri liberandosi

         dagli orpelli inutili legati al ruolo (essere medico o essere paziente), 

           ai percorsi (accompagnare nella storia di malattia o partecipare alla 

ricerca clinica) e all’organizzazione (facilitare e coordinare i percorsi di cura).

RAPIDITÀ     |    quickness
                    Quella che dovrebbero avere le risposte che la ricerca 

                    off re ai suoi interlocutori per essere tempestiva e rilevante,  

                    con una qualche possibilità di incidere sui processi decisionali.

                    Una rapidità che implica evitare di perdersi in percorsi 

tortuosi, individuando i temi essenziali da aff rontare. La rapidità 

con cui il mondo intorno a noi cambia e la diffi  coltà del tenerne conto.

COERENZA     |    consi stency
                      Cinque parole, scelte da Italo Calvino per le sue Lezioni americane,  

                             utili per avviare un dialogo nuovo, fatto di curiosità, 

                                di confronto e di disponibilità ad allargare lo sguardo. 

                                  Parole che diventano sei con quella probabilmente 

                                  più importante, per molti aspetti “conclusiva”: 

                                 consistency/coerenza. 

                        E non potrebbe esserci parola più adatta

                    per ricordare Alessandro.

           q

                             ut

                                

                                

                                

                               

                        E no

ESATTEZZA     |    exactitude
Il bisogno, umano, di certezze che siano rappresentate anche da risposte 

“esatte” alle nostre domande, di cittadini, di clinici, 

di pazienti; bisogno che si scontra con l’intrinseca 

incertezza probabilistica delle risposte della ricerca, 

con le tante incertezze determinate per disegno 

da una cattiva ricerca o da una ricerca assente.

CON LA PARTECIPAZIONE DI RICHARD SMITH
 Director, Ovation Initiative

Interventi di Antonio Addis  [Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna],

Maurizio Bonati  [Istituto Mario Negri, Milano],  Angelo Stefanini  [Università di Bologna]

10:00 A cura di Paola Mosconi

14:30  A cura di Marina Davoli

15:30   A cura di Luca De Fiore

16:30

11:00   A cura di Roberto Grilli

12:00  A cura di Roberto D’Amico

13:00  { PAUSA PER IL PRANZO }

NEL CORSO DELLA GIORNATA È PREVISTA LA PARTECIPAZIONE
DEL MINISTRO DELLA SALUTE RENATO BALDUZZI{                 }

Il convegno è reso possibile 
grazie al supporto di

Con il patrocinio di
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  8:30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

  9:30 INTRODUZIONE ALLA GIORNATA
 ROBERTO GRILLI
 Direttore Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna

 INTERVENTI DI
CARLO LUSENTI
Assessore 
alle Politiche per la Salute, 
Regione Emilia-Romagna

SILVIO GARATTINI
Direttore 
dell’Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri

GIOVANNI BISSONI
Presidente 
AGENAS

17:30 CONCLUSIONI E CHIUSURA DEL CONVEGNO

V IS IB IL ITÀ     |    v isibi l i ty
      La necessità di rendere visibili problemi, prospettive 

                              e punti di vista che sono sistematicamente trascurati 

                              ed omessi dalla ricerca dominante. Visibilità che si traduca 

                             anche in trasparenza e in profondità di sguardi.

CON LA PARTECIPAZIONE DI HAZEL THORNTON Honorary Visiting Fellow,  
 Dept. Health Sciences, University of Leicester

Interventi di Alessandra Cerioli  [Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS],

Giuseppe Serravezza  [Unità di Oncologia, Casarano LE]

CON LA PARTECIPAZIONE DI GIANFRANCO DOMENIGHETTI
 Docente di Comunicazione
 e Economia Sanitaria,
 Università della Svizzera Italiana

Interventi di Nicola Magrini  [Agenzia Sanitaria e Sociale, 
Regione Emilia-Romagna], Michele Bellone e Roberto Satolli
[Zadig, Milano]

CON LA PARTECIPAZIONE DI RODOLFO SARACCI
 Consiglio Nazionale delle Ricerche, Pisa

CON LA PARTECIPAZIONE DI TREVOR SHELDON Professor of Health Services  
                                                   Research and Policy, University of York

Interventi di Luciana Ballini  [Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna],

Gianni Tognoni  [Consorzio Negri Sud, Chieti]

CON LA PARTECIPAZIONE DI Sir IAIN CHALMERS
 Coordinator, The James Lind Initiative

Interventi di Salvatore Panico  [Università di Napoli], Carlo Perucci  [AGENAS, Roma]

MOLTEPL IC ITÀ     |    multiplic ity
Quella delle competenze, dei ruoli e delle passioni che devono 

convergere per poter raggiungere gli obiettivi desiderati. 

La ricerca come impresa condivisa dove l’essere 

“metodologo” signifi ca off rire il tessuto connettivo 

che consente alle tante soggettività di esprimersi 

in modo coordinato per giungere ad una sintesi 

possibile. La riduzione della distanza come 

chiave per vivere di molteplicità senza muri e steccati.

LEGGEREZZA  |    l ightness 

La leggerezza come un valore e non come un difetto. Essere leggeri, cioè 

  semplici e diretti anche di fronte a temi complessi, senza zavorre ideologiche

     per una visione aperta del mondo. Si può essere leggeri liberandosi

         dagli orpelli inutili legati al ruolo (essere medico o essere paziente), 

           ai percorsi (accompagnare nella storia di malattia o partecipare alla 

ricerca clinica) e all’organizzazione (facilitare e coordinare i percorsi di cura).

RAPIDITÀ     |    quickness
                    Quella che dovrebbero avere le risposte che la ricerca 

                    off re ai suoi interlocutori per essere tempestiva e rilevante,  

                    con una qualche possibilità di incidere sui processi decisionali.

                    Una rapidità che implica evitare di perdersi in percorsi 

tortuosi, individuando i temi essenziali da aff rontare. La rapidità 

con cui il mondo intorno a noi cambia e la diffi  coltà del tenerne conto.

COERENZA     |    consi stency
                      Cinque parole, scelte da Italo Calvino per le sue Lezioni americane,  

                             utili per avviare un dialogo nuovo, fatto di curiosità, 

                                di confronto e di disponibilità ad allargare lo sguardo. 

                                  Parole che diventano sei con quella probabilmente 

                                  più importante, per molti aspetti “conclusiva”: 

                                 consistency/coerenza. 

                        E non potrebbe esserci parola più adatta

                    per ricordare Alessandro.

           q

                             ut

                                

                                

                                

                               

                        E no

ESATTEZZA     |    exactitude
Il bisogno, umano, di certezze che siano rappresentate anche da risposte 

“esatte” alle nostre domande, di cittadini, di clinici, 

di pazienti; bisogno che si scontra con l’intrinseca 

incertezza probabilistica delle risposte della ricerca, 

con le tante incertezze determinate per disegno 

da una cattiva ricerca o da una ricerca assente.

CON LA PARTECIPAZIONE DI RICHARD SMITH
 Director, Ovation Initiative

Interventi di Antonio Addis  [Agenzia Sanitaria e Sociale, Regione Emilia-Romagna],

Maurizio Bonati  [Istituto Mario Negri, Milano],  Angelo Stefanini  [Università di Bologna]

10:00 A cura di Paola Mosconi

14:30  A cura di Marina Davoli

15:30   A cura di Luca De Fiore

16:30

11:00   A cura di Roberto Grilli

12:00  A cura di Roberto D’Amico

13:00  { PAUSA PER IL PRANZO }

NEL CORSO DELLA GIORNATA È PREVISTA LA PARTECIPAZIONE
DEL MINISTRO DELLA SALUTE RENATO BALDUZZI{                 }

Il convegno è reso possibile 
grazie al supporto di

Con il patrocinio di
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